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Procedura di consultazione 
Revisione dell’ordinanza sull’approvvigionamento elettrico (costo del capitale 
investito nella rete elettrica e negli impianti per la produzione di energia elettrica 
da fonti rinnovabili beneficiari di contributi di promozione) 
 
Signor Consigliere federale, 
gentili signore, egregi signori, 
 
vi ringraziamo per essere stati coinvolti nella procedura di consultazione sulla modifica 
dell’ordinanza sull’approvvigionamento elettrico inerente la variazione del metodo di 
calcolo impiegato per determinare il costo medio ponderato del capitale per la rete 
elettrica, il cosiddetto WACC (Weighted Average Cost of Capital), con entrata in vigore 
prevista per il 1° marzo 2025 per l’anno tariffario 2026. 
Di seguito formuliamo le nostre osservazioni orientate ai temi per noi più rilevanti. 

Osservazioni di carattere generale 
Lo scrivente Consiglio comprende l’obiettivo di fondo delle modifiche proposte che mirano 
ad una riduzione delle tariffe elettriche per i consumatori, che sarebbero comunque 
limitate.  
Tuttavia ritiene che le modifiche di ordinanza proposte inerenti il metodo di calcolo del 
costo ponderato del capitale per la rete elettrica WACC possano ridurre la capacità di 
investimento dei gestori delle reti, ciò che risulterebbe controproducente in vista delle 
sfide che attendono il nostro paese in relazione alla Strategia energetica 2050 della 
Confederazione e all’approvvigionamento elettrico sicuro con le energie rinnovabili 
approvato dal popolo nella votazione del 9 giugno scorso. 
La nostra posizione in merito alla modifica dell’ordinanza messa in consultazione è 
pertanto contraria per le motivazioni di dettaglio che seguono. 

L’approvvigionamento elettrico sicuro con le energie rinnovabili (“Mantelerlass”) impone 
sfide importanti per i gestori di rete e investimenti significativi nelle reti elettriche 
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Gli investimenti in reti elettriche efficienti sono fondamentali per il successo della Strategia 
energetica 2050 e per garantire la sicurezza dell'approvvigionamento della Svizzera con 
le energie rinnovabili.  
Con l'immissione sempre più decentralizzata e irregolare di energia elettrica da fonti 
rinnovabili, le esigenze nei confronti delle reti elettriche diventano sempre più complesse 
e costose. Per modernizzare ed espandere le reti elettriche sono necessari elevati livelli 
di investimento. L'integrazione della produzione decentralizzata, la gestione di soluzioni 
innovative (ad esempio per le comunità elettriche locali, per concetti di elettricità di 
quartiere, ecc.) e la digitalizzazione (smart grid) richiederanno probabilmente investimenti 
ancora più elevati in futuro rispetto a quanto fatto finora. Secondo uno studio dell’Ufficio 
federale dell’energia, gli investimenti necessari nelle reti elettriche ammonteranno a ca. 
75 miliardi di franchi entro il 2050. 
Affinché tali investimenti vengano effettuati in modo efficiente, è essenziale una 
rimunerazione adeguata per il capitale necessario investito a lungo termine da parte sia 
dei gestori di rete, ma anche di altri potenziali investitori. 
In questo modo i profitti generati possono essere reinvestiti nell'infrastruttura, creando le 
condizioni affinché gli investimenti nelle reti elettriche possano essere effettuati di pari 
passo con le complessità e le sfide che la produzione decentralizzata e stocastica delle 
energie rinnovabili comporta.  
La nuova metodologia di calcolo del WACC, che ridurrebbe la rimunerazione del capitale 
e quindi la capacità di reinvestimento, peggiora invece le condizioni per gli investimenti 
futuri necessari per rispondere alle nuove sfide, introducendo inoltre nuove incertezze 
oltre a quelle cui i gestori sono già confrontati che devono essere evitate. Ricordiamo al 
proposito che attualmente non è chiaro come le numerose modifiche alla Legge federale 
per un approvvigionamento elettrico sicuro con le energie rinnovabili (“Mantelerlass”) 
aggraveranno i gestori di rete, dato che le ordinanze definitive non sono ancora 
disponibili.  

Modifica metodo di calcolo del WACC proposto 

Il WACC determina la remunerazione del capitale a lungo termine investito nella rete 
elettrica. Esso è incluso nel calcolo dei costi di utilizzo della rete per i consumatori finali. 
Oltre a ciò il WACC, in conformità con l'ordinanza sulla promozione dell'energia (OPEn), 
viene utilizzato anche per calcolare i contributi agli investimenti per gli impianti di energia 
rinnovabile e il premio di mercato per gli impianti idroelettrici di grandi dimensioni. 
Modificando la metodologia di calcolo, il Consiglio federale persegue l'obiettivo di 
attenuare maggiormente le fluttuazioni del WACC in relazione all’evoluzione dei tassi di 
interesse sui mercati dei capitali, abolendo inoltre i limiti inferiori e superiori del tasso di 
interesse privo di rischio. Secondo questo nuovo modello il WACC diminuisce in modo 
più marcato rispetto al passato nei periodi di bassi tassi di interesse. Ne conseguirebbe 
una riduzione dei ricavi dalla rete elettrica rendendo gli investimenti sulle reti elettriche 
meno attrattivi e causando un rallentamento importante degli investimenti in questo 
ambito.  
Questo effetto è in contraddizione rispetto alle reali esigenze del sistema elettrico in vista 
di un approvvigionamento sicuro con le energie rinnovabili (“Mantelerlass”) esposte al 
punto precedente.   
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Necessità di condizioni quadro stabili per gli investimenti nella rete  

Gli investimenti nelle reti elettriche hanno generalmente un orizzonte di diversi decenni. 
Un contesto normativo stabile è quindi fondamentale per gli investimenti necessari e in 
tal senso reputiamo che il quadro legislativo attuale permetta una valutazione 
relativamente semplice dei rischi della gestione della rete. 
Il metodo di calcolo del WACC utilizzato finora - con i limiti inferiore e superiore del tasso 
di interesse privo di rischio - tiene conto dell'esigenza di prevedibilità e fornisce delle 
importanti garanzie per il ritorno degli investimenti effettuati.  
Il WACC ha subito pressioni politiche, in particolare durante la crisi energetica. Tuttavia, 
gli aumenti delle tariffe elettriche degli ultimi due anni sono dovuti in gran parte alle 
turbolenze senza precedenti dei mercati energetici europei e alle misure di emergenza 
adottate.  
Secondo lo scrivente Consiglio, l'attuale metodo di calcolo si è dimostrato solido, è 
economicamente valido e riconosciuto a livello internazionale. Per consentire e 
incoraggiare gli investimenti necessari nell'espansione delle reti elettriche, è necessario 
innanzitutto un contesto normativo stabile. Le modifiche al metodo di calcolo del WACC 
generano incertezza tra gli investitori, con un effetto controproducente. 
In considerazione di quanto precede, lo scrivente Consiglio non condivide il progetto di 
modifica dell’ordinanza sull’approvvigionamento elettrico oggetto della consultazione e 
invita il Consiglio federale a rinunciare alle modifiche legislative proposte.   
 
Vogliate gradire, signor Consigliere federale, gentili signore, egregi signori, i sensi della 
nostra massima stima. 
 
 

PER IL CONSIGLIO DI STATO 
 

Il Presidente Il Cancelliere 
 
 
Christian Vitta Arnoldo Coduri 
 

 
 
Copia a: 
 - Dipartimento finanze ed economia (dfe-dir@ti.ch) 
 - Dipartimento del territorio (dt-dir@ti.ch) 
 - Sezione protezione aria, acqua e suolo (dt-spaas@ti.ch) 
 - Ufficio dell’energia (dfe-energia@ti.ch) 
 - Deputazione ticinese alle Camere federali (can-relazioniesterne@ti.ch) 
 - Pubblicazione in internet 
 


